


Tutti i progetti LIFE devono produrre un Piano Post-LIFE come 
capitolo separato del Rapporto Finale.

Il Piano Post-LIFE serve a:

 presentare una panoramica del progetto e una valutazione dei 

risultati raggiunti

 definire gli obiettivi e la metodologia Post-LIFE

 identificare le esigenze e le fonti di finanziamento





Azioni di conservazione

1. Conservazione ex situ della Starna italica 

2. Produzione degli esemplari da reintrodurre in natura

3. Reintroduzione in natura 

4. Liberazione dello stock di rimonta

5. Scambio dei riproduttori

6. Mantenimento ambientale

7. Riduzione della mortalità degli individui reintrodotti in natura



Azioni di comunicazione, disseminazione, educazione 
ambientale e networking

1. Disseminazione

2. Manutenzione dei contenuti web

3. Educazione ambientale

4. Attività di Networking con partner nazionali e internazionali 

5. Advocacy



Azioni di monitoraggio

1. Monitoraggio volontario

2. Monitoraggio dell’efficacia dell’intervento di reintroduzione

3. Monitoraggio della variabilità genetica nelle popolazioni 

reintrodotte e in allevamento

4. Monitoraggio sanitario in fase di ambientamento e post-rilascio

5. Monitoraggio impatto delle funzioni ecosistemiche



Mobilitazione dei fondi

1. MEF – Fondo di rotazione

2. FEASR

3. Fondi propri degli enti (Riserve/Parchi etc)

4. Fondi propri dei partner

5. Ulteriori progettazioni

Inoltre, tutti i beni durevoli acquistati nell’ambito del progetto LIFE 

continueranno ad essere destinati ad attività di conservazione della 

natura oltre la fine del progetto.


